diménticare ' " esercizio di* quel " diritto ‘nel
quale si estinseca la:sovranitd popolare: ma |

‘st sono’ formati un giusto e preciso criterio

Anno ‘186'7

gl e e g Lo
Esco ogni domepics — R 4.
agsocinziotie: antua =< pei il

Soci fuori di Udine

Soci-protettori it.1.7801 '

due;rate — pei-Soci-articsi
di Udine itl. 4,28 per tri-
mestre’ = pbi ‘Soct-artieri
fuori di Udine:it. 1. 1.50 per
trimestre =— un nuinere se-
purato

SR

costd ‘centesimi 10"
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. GIORNALE. PEL POPOLO
(ORGANO DELLA SOCIETA’ DI MUTUO' SOCCORSO
./ BDISTRUZIONE DBGLI ORERAT. .,

. Le associazioni 81 rice-

I : E PR
oL L R . [
. I . N

“youo dal Bignor Gitsappe

civica, ‘Bgli'® ¢ incaricato
snche di .ricevers, i’ ma~ -

R N date da‘ caso. Ma. & falso, falsissia b ehe. lI
ﬁBj)MCHETTAPOLITIBA it talia matehi- di ‘'womini ‘lche - per onesta, per
cole st o b eb LoD adebeelo ) ingegno, cper patriottismo” siano atti alla mis-

—

SR § B
vt

‘Non' gi:pud'idire -che  marichi_oggi in Halia
del'.movimente elettorale e che I apatia faccia

questo. movimento elettorale non ‘si presenta
ordinato icosi come sarebbe desiderabile per-
ché le elezioni sortissero " esito che dovreb-

bero avere.:: . o oo |
- In generale- si -osserva che gli--elettor1 non

secondo il quale scegliere gli vomini che pid
credono ‘idonei a rappresenfare la Nazione
pel Parlamento, o o o

- La varietd delle opinioni, pil che determi-
nata dalla varietd dei principi - che si inten-
de: di far' prevalere, 6 delerminata da sem-
plici interessi ‘individuali, da” simpatie, da ri-
guardi:che nulla ‘hanno a'che fare con gli
interessi: generali  della Nazione; ed é cosi che
la::massa: degli -elettori ‘si "trova frazionata e
divisa'in tanti partiti minuscoli,-‘in: tante pic-
cole:leghe ; che, non -hanno - principi da far
trionfare, - ma: uomini :'da torre di:sella per
mettervi in’ loro: loogo deglii-altri. -~ - -
- Bisogna: peraltro avvertire ‘che ‘questa con-
dizions! di: cose:.non'd tuita attribuibile agli
elettoriy-¢ :checansa’ della medesima st é-an:
cht: la:poea --premura: che si: danno coloro; che
potrebbera e dovrebbero farlo,di :additare’ ai
varidotlegt  ‘eleitorali’ le. persone piir.atte a fare
del. Parlamento! italiano ‘un’ ‘Assemblea :seria-
ménte animata dal desiderio di sanare le pia-
ghe della Nazione. . ... v o
"+ Si«-dice che ¢’ & -difetto. di ‘womini e che
non ¢’ & questione di preferire I migliori ma
soltantadi- scegliere.'i-.manco: peggiori; e.con
quiesto - sistema, . che* torna 'comodissimo -agli

sione di dare al paese un governo forte, au-
torevole, al coperto da ogni altacco fazioso
e posto: nella possibilita di dedicarsi all’ at-
~ tuazione di quelle riforme senza le quali 1" or-
dinamento: amministrativo-economico della Na-'
“zione andrebbe sempre peggio a soqquadro.”
Del resto & ormai -vicino I istante in coi
I’ elezioni saranno compite, e noi ei auguriamo
~ che, almeno nell’ ultima ora, gli elettori ab-

sabilita - che pesa su di essi in un atto dal
quale dipendono le sorti della Nazione. Ci
- augariamo che, tenuta nel debito conto la fatta
~ esperienza, e inspirandosi non a meschine e
indecorose. personalita, a passioni, a interessi
privati, ma al bene della patria comune, dieno
1l loro voto a quelle” persone che hanno fatto
e fanno.-consistere il loro patriottismo in opere.
utili alla Nazione e non in vuote e ciarlata- -
" pesche promesss e che danno uel loro pas-
salo. una guarentigia sicura del loro avvenire.
. I 'giornali - francesi tengono rivolta - tutfa la -
loro altenzione alle discussioni che avvengono al
Corpo Legislativo. Fra queste - si notd- spe-.
cialmente quella, nella quale il signor Olivier
prese -la: parola -a difendere’ apertamente - il
(Governo, ad onta.che in una:seduta dei mém-
bri della sinistra ‘avesse:mostrata I’ interizione
di: fare quasi: quast il contrario. ‘Altesa la
persistenza con la quale si afferma che il-sig,
Lavalette sia prossimo a ritirarsi - dal ‘mini-
stero, si crede .che’ questo. contegno deél'signor
Qlivier - .debba prendersi - come - un indizio
della sua’andata, pitt 0 meno vicina, al potere.
Si ‘dice che il progetto di legge relativo alla
stampa, e che sari prossimamente. presentato
al . Corpo - Legislativo, abbia ‘subite. ‘profende -

scansafalica, si:-lascia che le cose vadano gui- |

* "Madfeoi pvosso ld Biblistera

noseritti ed il prezzo doglic
abbonamenti. .

- biano compresa ¢ apprezzata tutta la respoh'-'-i .

modificazioni e che sara molto: pitt liberale di-
| quello che :credasi comunemcnle. CAnche il



P A8 .&BE&[ERE“ :

TV e A

| _'_-progetto sulla nforma dell esergg;nfdm gar
‘f'@resehtato fra. breve ) 8

1l rimpasto ministeriale che in I‘x‘anc;a,x

cora di 1a da venire, & avvenulo in In hllter-_.;
ra. Non sappiamo Se i nuovi midisiri!dafannd. ']

tali da assicurare 1" esistenza, di uo ggbmetto
~ che mostra di avere in 48 stesso , poc Ly,
elementi vitali. L’ uscita dal mliustero ol s |

_gnori Carnavon, Peel e Chamburoe; ¢ un in- .
- “dizio che il gabinelto’yual goncedene s basi: | aliro che $$ ve,
RITT L el i £
 Guglielmo, longi dal pensare a sottrarsi all’e-
~secazione dell’ articolo 5 del trattato di Praga

. pil larghe ai- borghi la. franchigia ' ‘eletiorald ;:
ma resta asapersi se il Parlamentg trqvera

 bastante questa larghezza chd il ministéro: in-

tende ‘introdarre nel suo. progetto tiformativo.:
.. Frattanto ' agitazione feniana:/ continna: a
-1mpen51er1re il governo. Anchd mella’ notie del
~6.marzo’ corrente i cospiratori -feceroun - mo:

" vimento verso Dublino, onde. le-truppe dalx |
~ Jora in poi non cessano dal..percorrere lerivi- |
o _cmanze di quella citta. Un. ulterjore tlispaceio

i’ annunzia che. da 5a 6 mia, feniani:sidi- |

- Tigono- yerso I‘atlagh Tutli :i. selegrafi dal
mezzogiorno dell’ isola “sone. stati tagliati; le
- ferrovie in molti ‘punti -distratté e il movi-
' mento rivoluzionario minaceia di prendere +pro-
_porzmm gravemente allarmanti. . . -

Al Parlamento della . Germania settemtm-t
- nale, Bismark presentd il suo. progetto per lo
Statuto della Confederazione: Il minisire -ins
- sisté sulla necessita dell” unione, - rammentd i
* sacrifici fatti dal Governo prussiano ‘e: 6ons
chiuse dicendo che nessun paese: si- trova-al
~ pori della Germania, in. condizioni_ cosi favo-
- yevoli all unitd, e. che la Germania.affida al

‘Parlamento la missione di’ prévenue Tffltﬁ?ﬂd“'

| dl nuove -catastrofi... S el

“Molii" giornali francﬂm si alltwmanm d:r qaer |

'sta unita che comincia‘a fondarsi.;nellasGer;

- mapid; 'mai. loro; timert- honisondicheunk acli
~ Tucinazione ‘di-‘menti-le ‘quali criedano:/arfcord
~ al ritorno di certe antlcaghe ces&aabe da uh
peazo. di esistere,. © - ST
. Anchs i glornah di Vtenna st mﬂsham
'unpaurm dell’ indirizzo. preso dalla: Germania
soito - impulso del . Governo prassianoy ‘e'la
loro-paura é tanto giusta e ragionevole; quahto
non lo & la paurd :dei glornah franeesi; ‘ pers
ché é cosa evidente che quanlo- pite: ta: Prus-
~ sia- st estende in Germania, tanlo. pit si ‘affipr
- yolisce I’ influenza  dell Austiia, é-si: agresce
il pericolo per la di lcx esistenza.

- achoa tedd
adiessd iremagiaiii siarfo. oltd contenti «delle

MR

gz da piin parti si smen-
Prussia abbia.chiesta al--

& dellp’ fratitidee: Diofd il

conleono del Governo prussiano. verso la Fran-
C1a. ‘r&é‘uﬁa%ﬁu& alla quesfiong’ del Reds, sa+
n;bbe su‘,;;xt,og yeram ;Amte uno- straordinaiie ap-
‘di q ﬁlsma,rk il vénic " TH6H
g gu sta''qu: hta di domande. A mostrare
po:,. al contra:no,“ ‘¢ome la' Prussia natra tut+
i giov-
odire

refativocalla. restitngione: alla::Dapimarcs. :dei

- distretti dellg Pleswig sgttentrionale; nen. 28pbts
taya per,manlenera;i s10i- obbliglu whaead
pertura dbel Pariamanle d,@l I}ord -3 che qllﬁr

mento nredesm]q, Yedremo sa ? faltl umrlh

;: sgeqd&;mnnq alLe Promesses; v oty ol o

I ministri in  Ausiria sono daVV‘ﬂrﬂt ¢ap-

- dannati,aliformenta di-Sigifoi- Uias.volfp ra-

seinato, fing-alla cima; - il massoi natola abhasso
diccapa. ;Quenutd: la; coneiliskiope: coll:-Hns

 ghetia,siatho aj. farri-corti golle: altres: pra-
“vincie. E noto che la Diela booma,fu sciolta:
. e furono -spiolse - del:-pari- anchs le:Digle ddlla
Moravis. e diellawbanﬂmla Quella: - deliah Gal-
- lizia. Ll;@l}!b@, &;:ban:vera, & inviare; at:Reibhss;
- rath, b snoi deputali, ina o ifade | sotto1 Aoadix
 gloni:.siffakiei chet il .Gonerno difw’ essénél eosi
© pocoieontento- quaierdo A delle-decisidni.delle
- Diete; disaiolte.. Frattantd-nelld, quabia.x,domums
- la: massima;: agitastonsi. € i Slandoi @) cofte .nox
--tizie pottebbﬁr e darsi cia@eqaasta agitdzione:

degsa:(motifo asAwmalti -6:a qualche casaodi
peggio. Senzipoiifpenemgonio-del maléontanio
deb: ~pa,esm ialiapl soggetUs aglii Absbunge,- dke,
tanto viellisteia ohwita Tnieste ceds al) Enemto]

ikigavéenaddeye raddbyipiaee durigdel penmasic

t.airet:e-'a una dnanguiditichetsolo tappasknid:
; Laa Hibta ‘unglierbse--hhi-addbtiate::dugran
msaga,mmnm: J[s:pmg&ﬁ&u délrministere #elativo
L8 ‘milasaldaticiecpareT dob

concessioni oltenute. HKeco dungue’ scanibiate
la!-partig:ma:: nah pumo smmmta ltmliar:fizo

del miigtera,

“Le: notizie; dalla fﬂuruhlm S0n0- sdmpte»sﬁa—
voremlm 4 quello;-:sconnésso,is mosaico: - de-
 F laipend:.ottemand. -Lia mmirnezmme: Seetese,
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bangi* dalsd@clivares & empre L dni s sprogresso
Gy PAHERG gﬁgmsﬁmw"é»@;ﬁan&ﬂ&sméﬁﬁhe
P Austria e | nghilterra st sgg,o poste d” ac-
cordo per consighare alid"Fhtthta LbRddono
di Candia, dalla quale-jl viceré dell’ Bgitio, a
quanto si afferma, sta per ritirare le trappe
ehiaviiavevasspedite -in ' soecorsos deis-tarehi.
D’ altra’ parte fa :Russiarmostra; sempre:» it
apertamente le-sue simpatie:per: gl insorti, é
anche ‘pochi i seno, b egrandueca Nieold ‘ib
bt shiahchetto fech -an: brindisi agli Insgrikore
tesi -ehedehballofio e ‘muoiono éosit:éroicat
wente: per: liberate :la f-patnia.. 1. motevole

anche un’ articolo:dell” nvulido russo :nel quale
si faceva nolare I'impossibilita di accordare
¢io «che ‘il; Gorano -ipreserive-eon Je:- rifofme

righieste dalle - popolazioni ‘oristiame soggette
32“'3 Pm?ta.* TALEE S P T :‘3,-;’."-‘ .,v-..'. s
o dltea “paries ad .aumen tare: .fgl picel 10
euittrovasi ik--governo: otlomano;i+a: qaestione
gentel che mai.<Il Sultano ha-invitato il-prin-

et appianare iquesta vedtenza;: ma' pare:¢he

gl’ insoeti* trimcerati ' 'sulla::ispianata:; di-! Arta

avrebbeto sharagliato um ‘gorpo - di taichizie |

il-ontegho poce rassicurante: delle’. Potenze

gaeailiy; non " persuadino ‘'maggiore: modera- |

gibnd:ali Geverno . di: Costantinopolid:ini i

neiigioruali wna:lettera in cuiy:deplorando: la
cocita diz Natwdez, st dichiara esule wolontario
fino avcherla rogina Isabella’non:ssia - meno
funestamiente <consigliata. . Fraitanto la Gaz-
netly'dit Madpid pubblica :ina: cirdoldre! 'del

| vitotie- troppo -sul. serig. .
lo-pretese’ della:‘Turchia- per -addivenire salto | . i e

sgothbro: delle fovtezze medesime: sieno. troppo i -
-seeussives: Difattiila Tirchia intende cheila | ]
Serbia, per -questo favors; domentii-l apnuo |
teibut ei‘chie.le-Potenge firmalarie del:trat- | -
Hato: di -Parighguarentiseabo il .mantenimento | .
della swaahia sovraniti: sulfa -Serbia:- K certo ;

| vircolante. ...
» Tigr Jeondizloni 4 cpi versa lat Spagna-si |
fano ‘sempte . pitd: tristi. I terrordiiregha fin | \ '
tastdla penisola: iberiéa.’ Don Envico."Maria | missione promotrice, ed hanno diffuso a mez-
di Borboné;infante di: Spagna; ha:pubblicaty ;

ministeo di--Stato agh -ambasciatori spagnuoli;
nella quale il minisiro si lagna degli altacchi
calunniosi dei:giornali esteri, dichiaranda perd
che la Spagna:é. troppo nobile per rispon-
dere alle/malignith di una stampa menzo-
gnevalli:o - - ...
-+ La-lotta fra- il Presidente degli Stati-Uniti -
d':America: ed il Gongresso dei Rappresentanti
conlinita sempre ‘accanita. Anche ultimamente
Johnsow: pose il weto- al progetio tendents a
stabilire; un: governo militare nel Sud, e non-
ostante il suo wvefo il Congresso adottd quel.

“progettoli Come. questo .conflitto abbia a ter- -

minkreé, non- si pud. ancora conghiettararlo;
- L’ Imperdtore - Massimiliano del Messico,
adettato. 1l principio di resistere sino. - agli

| esiremi, .entrd in.campagna contro i repub-
+ | blicani:e:fu” abbastanza fortunato per battere,
| al:primo scontro eon essi; un corpo coman-
| dato ‘da Carvajal. Forse egli- aprivera a pros
dellg fortesze; della:Serbia: ¢ divenuta pia ur- |

Jungare :di alcon poco Pagonia dell’ Impero;

_ - | ma-é;troppo evidente I’ impossibilita - di - sta-
icipe -dela Serbiara ‘récarst a:-Constantino poh

bilmente: impiantarlo, . per ~.prendere ~queste

B

S IRty

S

1

_Miblioteea circolante tra il

i

Berb! i ;. In -altro - numero -abbiamo  parlato della
‘cheiseiqueste pretese now sono,abbandonate, |
~ d&reoniliaziene: ¢ .molte - difficile. Machiicsa 1
ithe ‘I insurrezione: di Creta,; 1 armamento'idéi :
Serbiyii prepanativii guerreschiv ‘del iregnor.di | el vollayi!Vesempio delle. altre citth “sorelle
Grecia, il fermento dell” Albanta,: defl’ Epiro
o-della Tessaglia; ove, - gquante-si+ afférma, |

Scuela’ peght -analfabeti- a- Padova; e oggi
tocchiamo  d’un’ utilissima istituzione cui-8i.
vuol dar wita a2 Venezia: Gome dicemmo al-

di-bepe.. . . .

A Yeneziaile scuole serali vennero senza
molla difficolta iniziate, e adesso nello-scopo
diz-obtenere: piti: amplit -risultati per listrozio-
ne::dek Popolo si- ¢ proposta una DBiblioteca

sard.per noi-stimolo ad operare un' tantino

“-Adeuniiaomini  benemeriti, tra cui il prof.
Bixio ;ed.. Alberto Errera, si unirono in Coms

z0 de’ -giarnali. il programma di una Societd,
il :qut scopa: ¢ di-diffondere huoni- libri - tra

1

il Popolo, 1
Il capitale di: essa Socield sard. costituito -
con Pannuo contributo dei Socii (non minore

~di liré’5), coi doni tanto in libri che in da
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naro; e coi legau che: evemualmente vemsse?
- _:__jro disposti in suo favore.

- Uniti- cento -socii, la Soczetz‘g sar:l costllulta,
e dark principio alla sua. azione..

- Le biblioteche circolanti in- altri StatndEu-
ropa diedero risultati ottimi, e in Italia or-
~ mai cercasi: ovangue di impiegarle quale mez-
- 20 al miglioramento: morale: ed iotellettuale
delle classi dedile ai. manuali laveri. Di: re-
cente se ne istituirono a: Milane e a  Lodi,
e in altre cma sono nello stadm prcpara-
torio. 7

“Noi, non osiamo sperare che una szhoteca'

czrcolame possa cosi subito istituirsi-in Udine.
- Perd se schietto fu il desiderio di migliorare
Pistruzione popolare, qualcosa pud. farsi sen-
za ‘creare nuove Societd. La Societd agraria
})o’uebbe impiegare parte de’suoi fondi per

. lacquisto di trattatelli scientifict, tra que’tan- .
. tiche oggl vedono - la luce; -ricchr cittadini |

. potrebbero continnare 1 dooi: alla Biblioteca

civica; e in essa Biblioteca stabilire col ‘tem-

-po:una sezione-che la sarebbe appunto una

“ Biblioteca popolare. E siccome - preferibile & -

lo sciupare o anche lo smarrire un libro, al

tenerlo polveroso megli- scaffali - senza utilita |-

di nessuno; cosi proponiamo che si cerchi
di-rendere circolante davvero tale -piccola Bi-
blioteca. Ottenuto I'effetto ed abituati artieri
‘¢ popolani a buone letiure, con I'ajuto del Co-
niune o' .di- privati potrebbesi -imitare nella
st mtegmta lesempm or. .ora rlcordato da
Venez1a o -

-Noi:vorremmo dunque fare un esperlmento,

_pur per comineiare. -Ma comprendlama che

non-¢ da: agglomerarsi progelti e progetli.
Prima le scuole serali secondo il programma

- del Municipio; e per earild non-avvenga. che

" esso vada:-dimenticato, e che una ‘sola Scuo.

la-serale non abbia. a sorgere mnella mnostra :

cittd.'Si .cerchi con agni mezzo di averne una,
-anche con numero scarso di alunnij.e: poi
potrd venire il resto, ciod nel- nostri: artieri
sard : possibile. lo eccitare un pochioo di emu-
lazione, e oltenere che. debitamente apprez-
zino . le cure di que’ cittadini benemerm, -
quali“in. cotanta ardua opera:pon si “scorag-
giano, fidenti nell'efficacia de’ buoni esempj
0 nel ful,url destlm della Nazmne

L’ amministrazione della Pro-
vlncla e del Comhne mél ﬁllei- |

i

gno d" ltalla.
P V] ; .

I Gons:gh comunah si adunano due avolte
all anno, in primavera e: in -autunno; 8 la
loro sessione: per solite non deve oltrepaﬂsare
30 giorni. Perd se-affari jurgenti: lo richieg-
gono, .possono: aver. luogo sedute straordinarie.
Le Autoritd regie, Prefetto .0 Commissario
distrettuale, hanno il .diritto di intervenine..e
di. farvist. ‘rappresentare, ma. non  vece deh-
berativa. , e

1 Cons:gh comunali hanno mgerenza in
tutte le istituzioni falte a vantaggio della:ge-
neralit degli abitanli di un Comune, cosi
anche 1l dirtto di. sorvegliare gli Stabilimenti
di carita e di beneficenza, e di patrocinare
gli interessi dei parrocchiani . quando. gnesti
sostengano qualehe . spesa per. il - culto. K
quindi’ sono- soggetli. all’ esame- dei Consigli. i
bilanci ed i conti .delie fabbricerie. g .di altre
amministrazioni, se sussidiate .dal. Gomune. .

1} Consiglio - comunale, nella seéssione . d’ 311-
tunno, elegze i membii della: Giania munici-
‘pale, delibera il bilancio attivo.e - passivo: del
Comune, ¢ quello delle - jstituzioni- che - gli
appartengono, ;per I'anno- seguente, € nomina
i’ revisori dei conti per I’ anno correnie. Nella
sessione. di- . primavera il Consiglio: riceve. e
stabilisce. le liste  elettorali, esamina il contp
dell" amministrazione -dell” anno. precedente. in
seguito al rapporto -dei- revisori, e dellbera

“sulld sna approvazione., .- .

< Oltre questa traltazione. dlstmtamente pre-
scntta per ciascuna -delle- . due: sessioni, m
ambedue il- Consiglio: eomunale- delibera i
torno 1.% agli uffici, agli- stipendi, alle. mden- _
nitd ed ai-salari; 2.° %la nomina, sospensione
o licenziamento degll impiegatt dipendenti dal
Comune ;- 3% agli:-acquisti, :all’ accellazione
ed al. rifiato dei lasciti- e doni; 4. alle alie-
nazioni, alle cessioni..di- crediti, aj: contraiti
portanti - ipoteca, servith o -centribuzione di
rendita fondiaria, alle iransazioni sopra..diritti
di proprietd o di-serviti, 5.% alle azioni: da
promuovere ¢-da sostenere-in giudizio, alla
creazione di prestiti, alla natura degli. investis
menti frattiferi, alle. atfrancazmm i redditi-e



di: oensii passiviy; 69 ai !rpgolameml sul bem
e fistitasiont . comunali, ovvero di igiéne; edi-
hl,a " polizia- comunale; 7.° alla destinazione

dei -beni e degli: stabilimenti comunali; 8.
alle: costruzioni e 4l traslocamento dei cimiteri;
9.° al' concorso - del Comune all’ eseduzione
di- opére pubbhche od alle ‘spese '‘per esso
obbligatorie' a termini di legge; 40.° alle nucve
e maggtori spese ed-allo storno di fondi -da
una -categoria ad un’ altra del bilancio;: iL.e
ai dazied nlle -imposte da ‘stabilirst, ' 0 da
modificarsi nell’interesse del' Comune, ed - ai
regolamenti:che ‘possono occorrere per la loro
applicazione; inoltre: sopra altri- oggetti am-
ministrativi, che non sono di spettanza della
Giunta e del Sindaco.

-La legge lascia ai singoli Consngli i dem-
dere se -le loro sedute abbiano ad essere pub-
bliche; perd, meno nei casi di queshom di
persone, é desiderabile ‘che lo sieno.. E lo
saranno presto anche fra noi.

“Per-la validita di una deliberazione & neces-
sario' I’ intetvento di ‘almeno la metd  del / pu-
‘mero’dei Consiglieri-assegnati al: Comune; ‘perd
in una-seconda convecazione, e pel- danno che
ne verrebbe dal soverchio ritardo, le: delibera-
zioni- saranng valide. qualunque sia ll Rottiero
de%l intervenuti. - SR

e deliberazioni dei Gonsngh SAranno. pub
blicate -nell’ albo - ‘pretorio, e -ciascun contri-
buente-poird averne copia.'Olire questa pub
blicitét quella sui gnornah é raccomandablle. o

Mastro l mwio mur’al;ore
) V¢ IL‘ 7
Rose ¢ Spme. s

,‘\.i!;.'--_iqr

I dua carattem dlrene e dIgnazm erano
nati: fatti- I'un- per..Ialtro.: Mai visi arrovescia-
4i, mai escandescenze; che offuscano la ragione,
mai - gerit: conlrasti. - Indisponevano talfiata: il
marito speranze deluse, ‘calcoli -falliti, - polizze
scaunate, ‘debitori insolenti e lo rendevano un

zinzipo - accendibile .7 - L'Irene che alla:prima
occhiata s¢ n'addava, tuty *amorevolezza gli-era
intorno e invece d'importunarloicon un-visibi-
lio di domande, con una stucchevole insisten-

zadi

;= 0@ 81 §-ma qualche: cosa: vi deve

Gome ey e Tgoae
[T o

" brontolona:;
- nostro e non si-tacerebbe avessé un:coltelo
 nella: strozza, -6 difficile a- non ‘rinnegare-la

J

| @ssere] ma il,us non* hal ﬁduclafm me'i ma 1

non' la- mi vuoi dide ¢ dalli-e dalh, rispei-

tava limore ‘dovei un o’ tetro; e studiavasi
- di temprarne- T amarume con un-mondo'di gol-

lecitudini e di- attenzioni. Ignazio che non:¥ra

~wn-oco, né un ruvidone per a;stema,fapprez«'

zava -il far delicato:e pradente: della moglie;

- onde’ s’anche -in -sulle ‘prime 'avesse mastrato
~ana faccia lunga lunga ¢ annuvolata; in pochi

momenti - la: nebbia si d:leguava cedendo il
posto all'usuale serenitd ed ‘e’ tornava alsor-
riso ed agli scherzi. Per il che quantangue

volte ' si': fosse avvenuto in Agala e Paolo o
in aleuno -degli amioi, dicéva mirabilia della
suafrene: = Oh 1.il- gioiello ¢h’io m*heid
casa! che indole d’oro! un: marzapane,  ché
disarmerebbe e -calmerebbe -il: diavolo:ipilt in-
furiato. Ne hanno'.ad imparare da lei le tanta
che sono la croce -e il calvario -de’ marith;

- che non: sannovcumpanrh e tenersi- quetme, -
- ma pil il temipo & burragcoso e plu i ap- -
_pinzano collaffilata :loro lingua, peggio 'di
~ vespe piccose, finché: cavany: Toro  un " fracoby

di busse, le avessero nelle unghie *dei- tipiediy

~ Capisco che 6 una wiltd; und turpezza- ik pics

chiar :donna; che:: quando ‘ad: un ‘poveraccio
toced ‘la massima’ delle  disgrazie; - qual & quel-
la di vincolarsi-per-la vita: ad vuna -Slisgosa
che la  troverebbe ¢ok pater:

pazienza -e . aver -ricorso all'acqua “di- vetta--

 (baston), come ad argomento siringenté ¢ de-

eisivo; s che, quando coteste taccele intuo<

: _' nano luggloso lor verso, il miyliore - sarebbe
_Ievarsn ‘dar freschi;ed ustire; ma ‘toiti - non
- sono capaci di: comandare ‘a:isé slessi, € ‘prus

dono (spizzin)-le mani. Nown si- creda ‘perd
eh’t’ la meni- buonai né anco: ai mariti seur
sano la bestia,: anziché 'nomo, se: mancano
a’ .saerosanti loro. doveri, -se-intendono -sfogas
re in casa labile, che forse essi-medesimi st
son: comprata-a- contanti al di foorl. Masvuolsi
che la-moglie adoperi-ad ammorzare - il :fuoco
dellira se acceso; .non -ad attizzarlo; a. ' miti-
gare ‘le traversie, non: ad accreseerle.’ In som‘a»

ma. io non ho fiato. che basti :a. ringraziare: la

Provwdenza 4 esserml 1mbatlut0 nella mla |

3

Irene. _—

' Ed aveva raglone, perche la éra-una-dot-

n__etta_ ammodo. Massaia': eccellente; amica: delr-
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| l,;.ordme 3 delLa; mﬂndﬁzza; 00N .- isclupava
- minpto che; foss¢! mivate. Wsava. cortesi: ma-
" piere. colle vieine; ma «non,. dava .- rets alle

* comatucés; che: ricantano.in: pigzza i -pettege- | Le lactime. malerne, quasi miracolosp Javacig,

o: fatero poca. - peco rinvenire,;Liaffannor e

la, paura di; perdetlo. avean:, messo- le, traveg:
- giole in_quella .donpa amorssissima. 1l pen-
- siero- del crade abbandonio. della.. madee-_ sbj,
- non appena useita . alla lice del giorng..e: lo
" siragio &aﬂ’erm nel riconoscersi: trovatella, pd-

- doppiaveno;; g:gra {bOSSIblLe,nla S0 tendrednae
- le care pel.

-~ leszi:seovali nel sa¢rario: delle domestiche: pa-
r@hk¢ . vanno:.in brodo ‘di sugciole quando
‘trovang conichi- cinguelare - e ‘Bppicearvi -la:
loro::dose di- maldicenza; non .si - perdeval. a
~ fare:i gazzettini »ull'uscio .0; a.seggiolina’ nel-
- Yandito.-E se da  qgualche bietolena yeniva,tac-
- ciata di. selvatichetta e forse. di. supenbuzza,
: @i: jﬁ;assava sopra e tara,va m|anzl. - o
. Ai-stio tempo.la st sgravod un ﬁghuolo, nl
| '('uantetto Un: maschio:! Kra- un trieufo! per
- Ignagfo.; Vestito a: festa, ol -risolino- sulle
fabbray. col. - eappello alio ie - inclinata.. verso
la:: destra; -orecchia alla: bravo - (bulo), -
pord in; persona, il felice. annnnmo a) parentl
¢di:aghi amici... Con- quesio bambiruccio- flo-
- 1ido; 8. paﬂ?utello pareva;al. genitori: di:: toccar
il;gielo ¢ol dito. Tant'erano beati: d’averlo, Ma
. 80l quario mese- si fé. gragiletto. od: informic-
- eigyssia pel - laltime, (ara{e) Tilrocesso; ossia
- per-iohe; altro, motive. K qui il principio- d’an-
~sie, amarissimg. La. povera mamma. si- sl,rucr«
. gowa, el vederlo: andar--sempre al  meno;.

- cme Vi seorse;-qualche: indizio- di - spasimo. 10
sgomento giunse: quasi al:sommo: Pregd UAga-
- o vegliare.ed assisiere- alcuni  momenti il
iristanzuole del. suo . angioletto; ed . essa; :.al-
- Vinsapnia, del -marilo, -¥a limesinando - affine
 @i:melipr jnsieme; il denaro per una messa.a
ssn Yalanliao; vnon.; pereha difettasse de’pochi
soldi necessarii. a. questioopo; ma: perche. cre-

© davasper senitla direy-farsidi fal guisa Jins

S— r...

~ evnente: Sacrificio - pilt- accetlo pill’ meritorio:
-~ pijetlicace.. Compra.-una; chiavuccinccia d'ar:
--g@ﬂ'qo £ benedetta ;sulliurna del :santg,: Paps
pende in-collo -al figliay: v aggiinge un abitive

L (p@memme) lo fa:henedive.ad unifraticello: de’

‘cappuceint;: perocché se molte-anco di- presen:

te. aloraandavano. a processiom: le: nbhie di

streghe e di-snalefici.:Qualche: seiloppo - valse
un-pochino :a farlo riavere. -Ma -ecco:nna feb-

 hnieciupla  4i-aetterel: la - di»speramone nellaind»

dre, wpa. febbricciuola;: cheiminacciava di spe-
gnerlo: Rifx: nan i restano. in: quel corpieciuo-
lo.ichgiiossicini e pellicine, La mamma’ di- ‘&

notte inchiodata alla culla, non mangia, nen .
dotme, -Se. i Carlino ehinde. le ‘palpebre,. ella

Ardsendla; & foslo colla mand ail-polsi: e sul

|

| g:arlo risanato ‘rideva ad uh’ tempo

'cuore per senme se;palprta, aneoca - By un i
. stante, In;.¢ui; lo. patve spiralo.. Utk isboss: un

pianto. diratto . ibnomtlo Ja faccia, al icadavering

suo: bimba,: eh’erainel ;. puuta:. di

. volarsene. in-paradiso. Rinata a. sperapsa. a-
| vrebbe: volato riversare. sul::parto.::delle:;-sue
. yjscere. . Lieffusiong. del. materno- affetso; ma
~sebbene, ve la spingesse - vivissimg  desidario,
© s’asteneva fin. dal: bamarlp per-tema (i, pre-
+ mere troppo . colle. sue- le: Jabbra ' palliduzze; e

lé, spolpate € smorte. guancine del- ﬁghualel,to
- Np Flgnazio polealstonersi-saldo a’ suoi-la-
- vori. Dieci volte ial (giorna: riedeva a:.0as3,
 montaa: la: soala,. siénzioso: piansavasi di.fan-
- cp::allarmoglia € gliv. sooppiavas il enore...pel

vederla -agoaizzare: wel -sup.-bamhing. Goarda-

tala poi. con. oochi,:i; quali;dicevano. modto Pi
- che non. avesse-sapnto; la:linghg; nidsio:se ne
" partiva. Bola. di:puoye. Flrene: alzavanglii:op:

chi alla Madonna e nel suo secrefo: la Sap-
plicava chele volesse : idonare: ik gual morti-

- cinoy. e rinvigorirne, da:. fibra. e rassodare.:le

fragili membruzze: ) Quali-preghiere: ; vajgapo . a

- paregginte:<le- infocate:. di..uba madge Sl
male -

-pon tardo a far crisi.
Carlino di per di guadagnava in forze. ll
cmabro ritinge tostre”“fabbra e la rosa rico-
ri.le gnancie.,. Ohl. com Wegse\mﬁl&q‘,lK WBg-
0 e Tatrma-
va! Come il padre, gofigollando, or sel reca-
va a cavaluccio ( gc}}cmulm}, or presolo sollo
le ascelle lo donEii lava, or 16 lavava a quan-

| to:ginngevang ile ssusrbideciayior-conniin baa

bausettee ol solleticatlo tbaciandoloial’ cotli-
cino:-lo: facea: dars 1n:isonore ridate;:-or:mtrec-
ciande le mani collal hamma; ilo: portavasia
predelncee: (san' Pler in ciadree). Hea ilviswe
mignone, il: suo: trastullo. Gon. umzuhta di1com:
pracenzai.poi sel gudrdasse: lirbne opilt faclle
llmmagma:rlo e Vesprimorld:. + AT

“A-tre: anni:¥ispo: ‘e -mobile-come "unas: far-
fallina lo-secondava dell’occhio fin: totf! 1isuoi
‘stanciy in:tnttid i:.glooused, iperché—avenidoto
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uhiés;! memar““dmé ﬁéﬁmazmwi aurat tra--

sfiva, a, solo tfubb;o chg“gh pccades§e qhal—

ALY I

che sinistro. Per lei, cOme D MasHIMa, ‘perle
bustie mamme, noN.- ¢lera,;  Passalernpa,, non

acclamato spgl;ﬁsolo nop festa . pomposa che

valesse 1> .delizia di bpen,dere le: she cure
ntorno. allaf gug diletlissima .creaturina,
o i”-’ b Prof. ab. L Cmnm‘n

~ LY T ” P

112

Amsm;a ﬂh‘& paro‘la sullfa iwmlna 1

dei demmptl

; _‘.:‘-"__r;f.,' o

Se Wi \hd qqga, ghe punga e meriti d’essere presa
in cons:dgratwpa,gé 8enza dubbm,w;l rimprovero di
un amicd éM} ‘el abbia semfire-dintati; consigliati,

amati. E ﬁ]’ﬁi)i'overl ben “gravi ci fanno oggi glIn- |
glesi, guegl pqp b? che ha mostrato sempre simpaiia

per l’ltaha G J;ha, per quanlo poteva aiytata 3 libe-
rarsi da’sboi itivanni. 11 Times giornale-: grave che -a
Londra es Pilne--Ja pubbliva: nplﬁi@ne, dopo di aver
mostrata, n?ere Bl'Italiani igetfi ‘nefre’ :mfng nella po-
litica e ﬁﬁl}gp ammtnntramne, (aqsus& per le quali
prima di;‘offenderci, dovrendmo: metterci..una mano
al pettovd fére Vesame di‘coscienza), :dopo-idi aver

detto ch‘é“le lﬁi’ti“di%cordle tendono a far dell’ltahia

un paese ci; Bngéntl, ¢onclude asserendo  che ogni
cosa qum a,ndra tra.. ago .2 rotah, OV& nom. st pen-
si a far-da-senno.e nomiuare deputati per il Parla-
mento Kb slano all’altezza delle circostanze \
~-Err-nuadimens; e abbenchs - womini e gioriali
nostri gridiap. 9: g whh, pyessoq's'al ;medesimg  tuono,
le discordie tra czl.tadml darano ancora, _contingano
le’ {nie”’&et }:lér‘lflti ‘a4t Propongine é hﬁ rhccoman-
]n’o p‘g'r‘“l’é ‘et ffdrh‘i di’*ffé ini i 0ssnbll|
HotidE ri‘épetiaﬂdnss:ﬂn, ] c’he sono 8 cento. i
glia lontani dal coﬁoqcpﬁe ] _yeu'bnsogm delfa, Paria.
U & ‘]{uesﬂ;;%i‘é bsnto, v?denﬁo 1’md1fferenza
efliia*mbigﬁéldé‘ra\lezza con cu: 31, 8 | apf.\areccpla a
XETV PR 0K t;
nol alle nuov& nomine déi &lé ul.:?pl?;e ﬁe a( n'e_: —
i T i RN
é}}” agig c!sli ecqpom:___e .51, gnda gHemhé de. 1end1te del
!(} otate ven ono Exa’ %‘l;mﬂ te; sprecazq, s: dtce s e kl,
tpl“fgm nopﬂfg‘q t‘l y;e il cnmmermo 0, le mdqur.e
gngﬁtqqqnb 11'9' Ll Qmena:bussa allﬁ nostre porte "
Ba]e {86 cosi fosm 1a gente si occupe:ebbq piu se
riamente, de’ suoi. interessi, _penserebbe. a mandare
al Pallamemo uomam - capaci. d; assestal;(; ng iﬂHﬂl‘l
dello Stato, uomlm fl,lﬁ[lf)&llh Prags
alle_piccole. quﬁsilmyper“mlenessusl snlumdelle q.ue:
sfiGAT “pit” vitali Wella* Nasiohe, Al Vedérd net siarab

“ameora-trappo-ticehi-per-pensar-a- prevemr ia m‘lse-'

sperith di una nazione.

ria che ci mlua%ﬁf‘n“@ha?dé’ F“gﬁor%all, essi che si
dicono. [apu per.. illuminare ¢ guidar, al, beng, il jpapo-
lo, sono invece i primi ad abbuiarlp . eon dellg . qnes
stlom mtrgpate e moppor;une.l ad. msmpargh il gop' |
apetio e, Ja, dnl;lidenza yerso, i vicini, verso ghi guqac;,'
verso ,l‘e Auwma ed il Govelno invege. da far]a dﬂ
pacen, .ecmtano le male passioni...e, semmano smu-
pre, pit la dlscordla tra ciladin, o,

Quan;o queste. gsservaziom siago. gmstﬁ, gmd;chn |
il lel.toreq a: noi. basta, di richiamar-la.sya. abbquao--‘
' ne_puovamente sopra. I’argomento delle eleziopi.chy
-_ avrapna lungq tra. poco. ., . PR .
0!‘ via, mcord:amom una volta pes sampre» ;;l}ﬁ
| oggl slain poi. Tessere, ,hbeu 0. schiavi,. poveri o sir
goori, .cantepti o tribolati, poiché,. sopo Je leggi  che-
costiluisono in :gran parte, il henessere e;.la- pros
Neoessila, dynque, che. . gli
yomini i, quah devona, sedere in: Parlamento ove, qp-r
punto queste. leggi. si propongono, :si discutono. e. i
sanzionano, siaoo uomini saggi, esperimentatamente

[ omesti e pratici in affari geonomici-e :amministrativi.

I tempi ;dejlg, guerre, sone pee: npi ,passatia ¥ialia
¢, 0ggl-upila.in una:nazione; 'quelle: partiselle .chy
mancano al syo .completamento-le.avremo jia. . altro

- modg, che. non.- 8. quella. delle. armi :. dungue: gl wos
wini. di gperra' cedauomggi il, poéto Iagli womini di
me apel‘Ae 3lla Nazmne ‘colla ; guarm, 81, fab vlﬁome
fra noi le artl, le scienze, le mdusl.rte ed il EOfr
mBIEGIO TS EES ' : o L
,_ i0mre ai, paodl che hamw. cumbal.&uto pﬁB;lﬂﬂBO‘l‘
stra indipendenza; essiihanno fagte, la . paste. faract
,adasso tocca. ad akpi a dls,tmgﬂem sovraialine gam-
PO,: DOD - MERO diffisile- a. spinosa:}- Vhaka-i éwumta;.
ma bisogna pensace ad-assestarla; 3 diriggerlag algo-
vernarlay edié . eid che, dagcorde- epl. QOVWQW{ de~
-vonp faze (oggi ‘binestei deputatia.« i - ey

all’uma per dare 11 vostro voto a uomir; gpﬁmm?
'capacl

SH Bren ghwn PP

“Wi B En&s%gal’*”@m&hﬁmnmwm_” ' R
& proposite: di’ ‘busti; sarebbé pur tefipo! ¢he!'an.

; c'ﬂe quell di Teobal&o Gmom ‘Venisse™ me ‘so lﬁ th

- ce in 'qualphe alfo Si dlsse che ll suo posto ry m
' Teatra: ebbene ora che. questq:si napne, acealga duny
- quein gela nianmorea effigio el Commbﬂwgrdfb
- fiddldno; "#s84nido’ cosa’ indedarbsaehe la 8t  dbbid A

L' “tengrpitra _Ilu:p@go sopra- mfmmmn&aaw_ |

t Unladivai vo&har.dunqum wi- preghiame ad- faqcorrege
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Pletro Zolgutti FINCTT ".ﬁ;-[

R Zdﬁb’tti“é“lﬁom A pare qnasl miposmbi]e; “Pank
1 ddi‘iﬁld’“di‘ Sodesta svenr,ﬁra “hofl ‘cagiohd’ in’ baesé

. tfuel"cdi‘d iglio; quélla ‘Tommozione che pure’ a‘vreb-_

el dovulb dspeltard ’trattandosi- di o uoino che ¢

ha "Pel “cordo‘di aani parecchl rallegréti collé sue |

; ?'g‘aie ‘catizoni da tutti ricercaté’ e’ applaudlte R quah
__ebbero anche il merito di far' condscéré e apprez:
- BAr8" - lofilinie’ citta Jo’ grazié del' fiiulano dla]Ptlo
R | Giorhale 31 Uttin propbse ‘che d4d* anorare Ia
'rhiembi‘la‘ del “Zorutti s cércasse “erigergli “un bustd
~nel - patrioc Museo. Questo progetto’ lodetrohés:mo,

N ‘6n dovidblie trovare’ oppositoii” $periamo, & potﬁeb |
b ‘bddere présto ‘tradotto n "atto " ove qhalcino “se

.ﬂ’é’occupasse di proposrto ‘Forse: chie l'm}ilama pér

- {uésvopera, dbvrebbe pit che da alty, partire’ dal-

FAcéademia di‘cui il Zorutti erd ‘membro; ‘ma sié:
© wéims’ Y Aesademia  dorme da’ un’” pezzo, nbm’ Sappia:

ino*se‘*mrré oggl destam pér assumere lonorevole
i’l’lb@ﬂdo e R A ! e

Nl case’ po: ‘chi: quésto busto §i avesse 8 fare, -

é”s;ffara ‘senza dnbbio, raccomandiaro ‘di ' don an-

o ﬂ&re incercat di celebrit: artistiche per commetter:
18, avendo in "taga il Mangnam, che g6 fon' &~ ‘una

f-._tfe‘]ebr‘xt.’a“& terto uno scaltore!'di gran  mierito' di- cui
il paese - dovrebbé ‘tederte’ piti “di' tonito, il quale
- gatebbersicoramente’ lieto i -vedersi’ offeiLa una " o-
eakiotie di mostrarm al puhbhco con un opera che
gﬁ ‘facéla ‘onore. RN R
‘L’esempio ha provato che non sempre un 1avord
 totnidesso; ad drtista di fama, lo* si- pud “aier fatto
-pi‘dpno‘*ﬂl sud’ mano ‘e’ qumdr perfetto Alle wol-
6781 spande assai ‘e”4} ‘Ha un> opeta men che médio-
ovéyiquale ‘ogni altrovartista-aviebbs potute-faila:i:
e (3 Marignani: & forse'riel‘caso di“darci ‘un'bel bu-
© b per‘modibo’ prezzo; esso désidara “dilavorare;:di
far qualcosa che torm idi; onoré- artlui ‘e>al ‘sud ‘pae-

88378 perché non glv daremo in’ quest’mcontro la

pre&fg‘rdnza!? Wit Koot Sipeo e /

S&cleth i mutuo soecorse ed l-
. S‘l‘“zlmw fra-all; Operai di Udine.

o, risposta-.a fnanio; fq seritto da. taluno alla Pre.
_ s,qdenza,que;;ta St trova in ohbl:go di. dwhlarare che,
dal canto suo, fece ogm sforzo_ affinchd ‘tra gli' ope-
Fii §i ‘potésse* ractogliere " tna“somma misggiore da
 inviarsi- agli' -operai ‘di- Tofino rinasti - sen%a ‘lavoro.
- Ghe, sibhane ostdggiata: dn. molti;me’: snoi propositi,
{a% msenre lll u,n,tl 1gn0rnah local;fl’appello invia:

: Mmettg e conle Pram ero.

o T N P A

tole= dalla Presldenza della Soclet& Operau dn 'l’ormo,,
e che ‘se l’es:l.o ‘malavventuralamente non cornspose'
alld ‘abpéitaiiva,” cerlo-non é sq dl lel che s 00
-debba m'ersare la ¢olpa. -~ O '

Ecco Pelenco degh oblatori H

VA Fasser v LT ':10;7'5" B
e GeBude Pl 0 4000 &
© CorPlazzogna i 40,000 g it
N Santi - -» 10,00 ] .2
‘L. Conti . 1075} 3
“G.Cremona - »  40,00] -
..:.-:;A. Faopaz... omogan 40001 fgeoom
P. §G’amblerast' R I {gfbo ?- Ny
A. Dugom B 4000} §§_5
G, Perini » 10,00/ O
“F. Simoni ' ' o000 8
o Aot PuzZl ey e 000 S
M dﬂtL MUGBHI 4 Jr quG@ t'.'D it
w o L. Berton -+ 0 40,00Y g e
M. Berlewi s 10001 8. . .
A Nardini 0 7 40,00 Z ..
“L. Dol Tomre' "5 75,001 2
A Piceo v wes T i B00 ¢
G, Nasslmbam (onuflalo) L. !000
- Un ex-militare. . i .__;..5,_00_“..3;,__.}:
_ 1, Camermo (sartore) NI %
“A. Rizzi (fabbro) '_ - ‘00;75 h
wovit o Agosto’ (muratore) T g 0075‘
0075

_' Ld Pletu (tormtore) N
PRI Total¢ L 19000
500"

T Planta o
(pervedute dopo la ptlma spedmone)
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Elezrtonl politlohe. e

Le notlzw ‘che ol gumgono dai, Go!legn elet-
torali del Fl‘lllh sona tanto contraddltone, che
[ fon sappramo davve_ro €0S3 arguu‘g dqllq ele-
zioni. che avverranno domemca
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“La serietd della lotta che, comro”'o' i pi‘
vnsnone, ‘rende “dubbie questa volta 'le elésiob)
in tolti i Co]leg] della Provincia, ¢i’ scons: ha
dal dare un parére che, mfrutluoso. ¢l ecm-
terebbe comro parecchx amici, oltre solm av—
versaru |

" Preferiamo’ di raccomandare semphcemente -

' aghi“Eleuori di ricordarsi, pel dare i voto, dl

null’ altro” tranne’ dell_a Patrla
Prof (:.k GIUSSANl Editore e/ Rmttom respousqqtte
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Udme — T}p Jacob e Colmegaa.
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